
l ' U n i t à / giovedì 13 maggio 1976 PAG. 15 / fatti ne l m o n d o 
Sollecitata la costituzione di una commissione imparziale 

Il PC della RFT per un'indagine 
sulla morte di Ulrike Meinhof 

Numerose contestazioni avanzate dai ditensori contro la versione ufficiale • I funerali si svolgerebbero a Berlino-
ovest - Oscuro attentalo a Monaco • Un giornalista televisivo condannato per diffamazione di Heinrich Boell 

' Seri problemi sindacali e politici 

Riunione a Madrid 
tra imprenditori 

e sindacati 
antifranchisti 

Juan Carlos r i f iu ta il t i to lo d i pr inc ipe de l le Astur ie 
per il f i g l i o con fe rmando fedel tà al padre Juan d i 
Borbone - I comment i alla decisione non uf f ic ia le 

i 

La morte 
di Ulrike 
Meinhof 

I l proUi tor Mauro Mtncl», 
docints di Fisiologi! Uman» al-
l'Università degli i ludi di Mi­
lano, ha promosso Ira I tuoi 
allievi una dtu imlona sulla vi­
cenda di Ulrike Meinhof, ten­
dente • sensiblliitare I futuri 
medici ad un problema politico 
con profondi risvolti umani e 
scientifici. Ne e nato questo 
articolo, che vuole anche essero 
una dlmoitrailone di come si 
possano alirontare problemi 
politici anche nell'ambito di 
un insegnamento eminentemen­
te scientifico. 

La notizia della morte 
per impiccagione di Ul­
rike Meinhof ci riempie 
di sgomento e di Indigna­
zione. Non ci interessa 
qui discutere se la Mein­
hof è s ta ta uccisa o si è 
suicidata. Qualsiasi sia 
il giudizio sulla sua flne 
noi reputiamo responsa­
bili della sua morte i 
suoi carcerieri ed i suoi 
persecutori. 

La detenzione con de­
privazione sensoriale cui 
la Meinhof è stata sotto­
posta può essere consi­
derata la più crudele, la 
più sadica, la più aggres­
siva. la più bestiale, la 
più nazista forma di pu­
nizione da parte di un 
uomo su un altro, in cui 
si condensa ogni pulsio­
ne di morte allo s ta to 
puro. 

Basti pensare che la 
Meinhof è stata tenuta 
in una cella con la luce 
accesa per tutto il tem­
po di segregazione ed in 
condizioni fisiche e psi­
cologiche tali da turbare 
stabilmente il suo sonno 
ed i suoi ritmi biologici. 

La sperimentazione ne­
urofisiologica e psicolo­
gica ha dimostrato che 
la privazione di sonno e 
di sogni nell'uomo de­
termina, già dopo pochi 
giorni, sentimenti de­
pressivi e persecutori, il­
lusioni e allucinazioni 
fino a disturbi gravi di 
tipo psicotico della per­
sonalità. La privazione 
di sonno negli animali, 
indotta con interventi al 
cervello, è in grado di 
portarli a morte in po­
che sett imane. Il sonno 
è quindi indispensabile 
alla vita in quanto anche 
la moderna sperimenta­
zione etologica, neurofi-
siolojrica e psicologica, 
gli riconosce caratteri di 
istinto. 

Ma la Meinhof è stata 
anche costretta ad un i-
solamento pressoché to­
tale con deprivazione 
seiiòonale (isolamento a-
custico, visivo e di nitri 
organi di senso) e rela­
zionale. 

La sperimentazione sul­
l'uomo ha messo chiara­
mente in evidenza che 
anche brevi periodi di 
deprivazione sensoriale 
sono capaci di indurre 
profondi cambiamenti dei-
la personalità del sogget­
to e tut ta una serie di 
comportamenti patologici 
che comprendono: deper­
sonalizzazione. deliri, al­
lucinazioni. depressione e 
dolore mentale grave fino 
al bisogno di autodistrug­
gersi. 

Ulrike Meinhof era sta­
ta catturata nel 1972 e da 
allora tenuta in stret ta 
segregazione. A questo 
supplizio si aggiungeva 
nel 1973 la decisione del­
la Corte Federale di 
Karlsruhe di sottoporla 
a lobotomia prefrontaie. 
un primitivo e rozzo in­
tervento d: psico chirur­
gia. capace di cambiare 
radicalmente la persona­
lità del malato e di tra­
sformarlo in un vegetale 
senza volontà, decisione 
che solo la ferma rispo­
sta di intellettuali di tut­
to ti mondo era riuscita 
a revocare. 

No: pensiamo che que­
sto a t ten ta to alla sua 
libertà, alle sue funzioni 
mentali, ai suoi pensieri 
ed emozioni, possa essere 
stato vissuto da lei co­
me un segno tangibile 
della persecuzione cui 
era sottoposta nella real 
tà e non crediamo sia 
potuta passare senza con­
seguente per il sue e-
quiitbrio psichico già du­
ramente provato. Ora la 
sua impiccagione. Con il 
suicidio del suo compa­
gno Holge-r Meins avve­
nuto nel 1974 per sciope­
ro della fame, per pro­
testa contro i metodi de­
tentivi, la morte delia 
Meinhof riteniamo deb­
ba essere considerato il 
risultato inevitabile di 
sevizie e di sconvolgi­
menti della sua persona­
lità indotti con scienza 
nazista dai suoi carce-

BONN. 12 
Il partito comunista della 

RFT (DKP) ha chiesto Ieri a 
Duesseidorf che venga costi­
tuita una commissione di »n-
chiesta. coinpo.it t da perso 
nalità di diverse terdenze oo 
Ìttiche, per svolgere una inda­
gine sulle circostanze della 
morte di Ulrike Meinhof, che 
secondo la versione delle au­
torità si è suicidata in cella 
ma sulla cui line crescono 
ogni giorno i dubbi e gli in­
terrogativi. Il DKP. nel for­
mulare la sua richiesta, ha 
affermato che la morte di 
Ulrike Meinhof rappresenta 
un anello nella catena de^li 
scandali verificatisi nelle pri­
gioni della Germania federa­
le, dove con sempre mag?ior 
frequenza detenuti sono mal­
t ra t ta t i fisicamente o distrut­
ti psichicamente e spinti al 
suicidio. Nel prendere questa 
ferma presa di posizione, il 
DKP ribadisce peraltro la sua 

condanna dei metodi di lotta 
praticati dal gruppo Baader-
Meinhof : l'« avventura anar­
chica ». afferma ii documento 
del partito, non può che nuo­
cere alla lotta intrapresa dal­
le classi lavoratrici contro il 
jnande capitale; in questo 
senso, la morte di Ulrike 
Meinhof deve essere motivo 
di riflessione per i giovani 
che «si fanno tentare dalle 
dottrine maoiste e trotzki­
ste ». 

La sollecitazione del DKP 
pei una commissione d'in­
chiesta sulla tragica vicenda 
esprime 11 malessere e la 
preoccupazione manifestati in 
molti ambienti tedesco occi­
dentali. dove la morte di Ul­
rike Meihnof. quale che ne 
sia stata la meccanica, viene 
considerata né più né meno 
che un «delitto di Stato». Co 
s*. come è noto, l'hanno de­
finita Ieri i difensori T Ì I 
processo al gruppo Baader-
Meinhof. ripreso dinanzi al 
tribunale di Stoccarda, e 
quelli dei quattro anarchici 
processati a Duesseldorf per 
l'assalto dell'anno scorso con­
tro l'ambasciata della RFT In 
Svezia. 

Sono stati gli stessi difen­
sori di Stoccarda a sottolinea­
re alcuni punti ascuri del pre­
sunto suicidio di Ulrike: il 
fatto che la lampadina della 
sua cella (che deve essere 
riconsegnata ogni sera - ai 
guardiani) fosse a' suo posto 
lunedì mattina e 11 fatto cjie 
Ulrike, quando è stata trova­

to. fosse vestita in modo di­
verso da come era al momen­
to in cui è s ta 'a rinchiusa 
nella cella rjer la notte, alle 
22 di sabato sera (e secondo 
il risultato dei rilievi ufficia­
li. alle 2 di notte era già 
morta). Oltre a ciò Oudrun 
Esslin — che insieme ad An­
dreas Baader e Jar .Carl Ra-
spi è uno dei tre imputati 
«otto processo a Stoccarda — 
ha dichiarato ai difensori di 
aver parlato con Ulrike, ver­
so le 22 di sabato, attraverso 
le finestre delle rispettive cel­
le e di averla trovata «del 
tutto normale ». 

Gli interrogativi sono ac­
cresciuti dal fatto che del ti-
sultati dell'autopsia sono sta­
te date (inora soltanto noti-
7le frammentarie; gli avvo­
cati non hanno ricevuto an­
cora il rapporto de! medici le­
gali. né l'ha ricevuto la sorel­
la di Ulrike; ieri tuttavia due 
medici indipendenti hanno 
avuto, per conto d' detta .-o-
rella, il permesso di esegui-

Soares appoggia 

la candidatura 

del gen. Eanes 

a presidente 
LISBONA. 12 

Il Parti to socialista porto­
ghese ha deciso, nella" recente 
riunione della sua commissio­
ne nazionale, di appoggiare la 
candidatura alla presidenza 
della Repubblica del generale 
Ramalho Eunes. attuale capo 
di stato maggiore dell'esercito 
(un militare dell'ala modera­
ta delle forze armate) . Lo ha 
annunciato stamani il segre­
tario generale di tale partito. 
Mario Soares. in una confe­
renza stampa. 

Soares ha detto che 1! gene­
rale gode già dell'appoggio de­
gli ambienti militari e « può 
agire corse agente unitario e 
coesivo durante il periodo di 
transizione verso una demo­
crazia civile. 

Il leader socialista ha però 
tenuto a puntualizzare che 1' 
appoggio a Eanes, il quale a-
veva già ricevuto il sostegno 
del PPD e del CDS « non ha 
un significato di coalizione 
fra I tre partiti ». 

re. a loro volta, un esame 
necroscopico della salma. 

Circa i funerali di Ulrike 
Meihnof, che si svolgeranno, 

a quanto si sa, a Berli­
no ovest, l'avvocato Heinz 
Heldmann ha detto che non 
sono stati ancora definiti i 
particolari e che nor è quin­
di in grado di dire se il pub-
fa' ico sarà ammesso a pa:te-
ciparvi. Le autorità, dal can­
to loro, ostentano una note­
vole preoccupazione a questo 
proposito e stanno adottando 
a Berlino-ovest vistose mi­
sure di sicurezza. Ieri sera. 
nelle vie della città si è svol­
ta una manilestazione che ha 
dato luogo, a ripetuti scontri 
con la polizia; ur. certo nu­
li i ro di manifestanti sono ri-
li-asti feriti o contusi. La ma­
nilestazione di Berlino-ovest 
si è aggiunta a quelle svolte­
si avant'ieri a Francoforte 
(anch'essa con un pesante In­
tervento della polizia) e ieri 
a Stoccarda, davanti alla ->e-
de del tribunale. 

Oggi a Monaco un soldavi 
dell'esercito federale ha per­
se una gamba per lo scoppio 
prematuro di un ordigno con 
il quale cercava di introdur­
si nella sede della stazione 
radio dell'esercito americano; 
!a polizia sta indagando per 
accertare se l'enisodio sia da 
mettere in relazione con le 
proteste per la morte di Ul­
rike Meinhof. 

Intanto, a margine della vi­
cenda Baader-Melnhof c'è da 
registrare che Io scrittore 
Heinrich Boell, premio Nobìl 
per la letteratura 1972, ha 
vinto In Corte d'appello la 
causa per diffamazione «la 
lu' Intentata contro il com­
mentatore televisivo di Berli­
no-ovest Mathias Walden e 
l'emittente « Freies Berlin ;> 
per !a quale il Walden lavor.i. 
I ' 21 novembre 1974. Ir. .in 
commento dedicato all'ucci­
sione di Guenther von Drenk-
mann. presidente della Corte 
d'appello di Berlino-ovest. 
Walden aveva lasciato cani-
re che Boell faceva parte de-
pli ambienti che simpatizza­
no con quanti auspicano il ri­
corso alla violenza; citato in 
giudizio dallo scrittore e as­
solto in primo grado a Colo­
nia. Walden è stato ora con­
dannato in appello La corte 
berlinese ha ritenuto che 
Boell Rbbia subito, -da quelle 
afférmazioni, un «grave dan­
no» e gli ha liquidato un in­
dennizzo di 40 mila marchi. 

UCCISO A COLPI DI PISTOLA DA DUE SCONOSCIUTI 

Ancora nel buio le indagini 
sull'assassinio a Parigi 

delPambasciatore boliviano 
Massiccia e d inu t i le operaz ione d i pol iz ia tra Ì res ident i la t ino-amer icani 
Zenteno Anaya avrebbe avu to amb iz ion i presidenzia l i - I contrast i con Banzer 

rieri. 

Mauro Mancia 

I sindacati 
argentini per 
un «fronte» 

anti-golpe 
I". dirigente sindacale ar­

gentino in esilio Raimundo 
Ongaro. riferendo informazio­
ni raccolte da una delegazio­
ne argentina in ambienti del 
Senato americar»/. ha affer­
mato, in una conferenza stani 
pa tenuta ieri nella sede del-
'a FLM a Roma, di avere la 
certezza che la decisione i»l 
golpe militare de! 24 marzo 
è s ta ta presa da! Pentagono. 

Ongaro ha parlalo di con­
trasti" circa il rjolve .V.l'inter-
nc della stessa amministra­
zione americana Se» ondo ,e 
sue ini orinazioni, il Diparti­
mento di Stato era contrario 
ma ha poi preva'so la pos. 
z;one del Pentagono e delie 
multinazionali »presenti n 
Argentina con 4(X> filiali, di 
cui 2ó0 nordamericane i. 

Ongaro ha dst to quindi che 
la scelto americana si co'.'.oca 
per lui nel più amp.o conte­
sto di una strategia p'ar.eta-
ria che eì; USA starebbero 
<1efinenrio d<y>o la sconfitta 
in Angola. Il rovesciarr.enTo 
dei rapporti d: for/.a ne: con­
tinente africano avrebbe ?oin-
to i circoli mih 'ar . desìi Sta­
ti Uniti a promuovere quel­
la che egli ha chiamato una 
« miìitarizzaz:oi.e s. d: un to -.1 
subcontinente. e o e !a proli­
ferazione di regimi militari 
filoamericani. 

Parlando degli obiettivi del 
movimento sindacale argen­
tino Ongaro ha :i.formato '-he 
è in corso il lavoro per or­
ganizzare tutte le Coordini-
dorai tun equivalente delle 
Comissiones Obreras spa­
gnole) in un Fronte sindaca­
le di resistenza su un pro­
gramma m.ntmo comprenden­
te richieste com* la liberta 
per i qulr.dlclmlia prigionie­
ri pol'tict. il ristabilimento 
celle libertà democratiche, ;: 
rient-o dei cinquantamila e 
stilati. I! sindacato, ha quin­
di aggiunto, ha anche oro 
posto al partiti ar.tlfasclsti in 
costituzione d! un Fronte li 
liberazione n&zlonale U qua­
li esiga la convocazione ».: 
elezioni libere a.M loro natii 
••ale scadenza de; 25 maggio 
1977. 

PARIGI, 12 . 
La perizia balistica ha con- i 

fermato che le pallottole che I 
hanno ucciso l'ambasciatore j 
della Bolivia in Francia gene- ; 
rale Joaquim Zenteno Anaya I 
— abbat tu to ieri a colpi di pi- ì 
stola da due sconosciuti che i 
si sono dati alla fuga — prò- ! 
vengono dal medesimo tipo ! 
di quelle con le quali fu gra- ! 
veniente ferito l'otto ottobre ; 
scorso l 'addetto militare del- i 
l 'ambasciata spagnola a Pa- ) 
rigi, Bartholome Garcia. Non i 
è stato ancora accertato, in- ! 
vece, se la pistola utilizzata . 
è la stessa. I 

Ieri, in un comunicato in- [ 
viato alla stampa per rivcn- , 
dicare la responsabilità del- I 
l'assassinio, un'organizzazio- j 
ne denominatasi a Brigate in- . 
temazlonal! Che Guevara > 
aveva affermato di essere au- j 
tnce dell 'attentato contro il i 
capitano Gare:a. ! 

Nel quadro delle ricerche ; 
de?!', autori dell 'attentato di 
ieri — :! quinto contro diplo­
matici stranieri verificato-i ! 
in Francia ;n un anno e mez- i 
7.0 — la polizia lia effettuato , 
la notte scorsa e questa mai- ! 
tina una serie d: operazioni ! 
ne! corso delle quali cent.- ) 
naia di '.atino americani resi­
denti a Parigi sono stati fer­
mati e le loro abitazioni per- ! 
quisite. i 

Nessuna arma, nessun esplo­
sivo e nessun documento • 
compromettente è s tato tro- ! 
vato durante !e perquisizioni. . 

Secondo i! giornale Le Mon- j 
de. Zenteno Anay.* avrebbe ' 
avuto delle ambizioni presi- 1 

deliziali e una fonte france­
se vicina alla politica bolivia-
na lia detto: .(Non è un se­
greto a La P a z c h e il presi­
dente Banzer voleva che Zen­
teno Anaya stesse lontano 
dalla Bolivia ». 

Secondo questa fonte. Zen­
teno Anaya ruppe con Ban­
zer dopo la morte nel '73 di 
un amico, il colonnello An-
dres Seìich che fu sotto il 
suo comando durante le ope­
razioni per la cattura di Che 
Guevara. 

Selich venne accusato di 
avere complottato contro 
Banzer e mori in circostan­
ze misteriose ai ministero de­
gli Interni boliviano. Si dice 
che Zenteno abbia chiesto 
un'indagine sulla morte di 
Selich ma che Banzer costrin­
se il generale a dimettersi. 
Poco dopo gli fu assegnata 
l 'ambasciata a Parigi. 

LA PAZ. 12 
lì ministero degli Interni 

boliviano ha annunciato la 
adozione di nuove misure di 
sicurezza per proteggere tutti 
coloro che parteciparono nel 
1967 alla campagna culmina­
ta nell'uccisione de! « Che » 
Guevara. 

Da parte sua il comandan­
te in capo dell'esercito, gene­
rale Raul Alvarez Penaranda 
ha affermato che i! so!o re­
sponsabile della morte di Zen­
teno e il gen. Luis Reque Te-
ran. a t tualmente in esilio, i! 
qua!e ha pubblicato documen­
ti segreti relativi all'azione 
militare condotta contro i 
guerriglieri guidati dal Che 
Guevara. 

P«r contrasti sulla politica fiscalt 

Dimissionario il governo 
di coalizione finlandese 

HELSINKI. 12. 
Il governo di coalizione fin­

landese presieduto da Mant i 
Miettunen ha rassegnato le 
dimissioni. All'origine della 
crisi è l 'aumento dei.a tassa 
sugli acquisti che il PC re­
spinge. 

Miettunen, appartenente 
a! part i to de! centro (uno 
dei cinque che formano la 
coalizione g o v e r n a v a » si 
è recato stasera dal presiden 
te Urho Kekkonen al quale 
l u presentato le dimissioni. 

L'attuale coalizione è sta­
ta formata nel dicembre 
scorso. Sin dall'inizio ì co­
munisti si sono rifiutati di 
approvare un aumento de'.-
!« tassa sugli acqu.stt. pro­
posta allo scopo di ridurre 
il defic.t di bi'.anco. Il PC 
sostiene invece un aumen­
to delle tasse sulle società. 
sui redditi più alti e sulle 
proprietà immobiliari. In 
parlamento r, partito comu­
nista dispone d: 40 seggi 
su 200. 

MADRID. 12 
E' in corso in questi giorni 

un Incontro tra imprenditori 
e rappresentanti delle tre cen­
trali sindacali democratiche 
— le « commissioni operale », 
l'UOT (Unione generale del 
lavoratori), USO (Unione sin­
dacalista operala) —. Le riu­
nioni si svolgono a porte chiu­
se. A quanto si apprende, 
tema dell'Incontro è il rap­
porto tra situazione sindacale 
e situazione politica. Una re­
golamentazione effettiva delle 
relazioni all'Interno delle a-
ziende non può prescindere.ln-
fatti, dalla soluzione del pro­
blema politico generale- il ri­
torno della Spagna a un re­
gime democratico nel quale 11 
movimento sindacale, cosi co­
me 1 partiti politici, abbiano 
libertà di espressione e di 
organizzazione. 

Di ciò vi è consapevolezza 
anche tra gli Imprenditori. 
Secondo quanto riferisce la 
agenzia Associated Press un 
industriale, di cui non è stato 
fatto il nome, partecipante al­
l'Incontro ha detto: « E' Indi­
spensabile che gli imprendi­
tori non rifiutino con deci­
sione aprioristica la rottura 
con il sistema politico se si 
vuole poter raggiungere un 
« patto sociale ». Mi sembra 
evidente che allo stato attuale 
delle cose gli interessi degli 
Imprenditori non coincidono 
più con quelli del sistema po­
litico (vigente) ». 

Alle riunioni non partecipa 
il sindacato ufficiale franchi­
sta OS. 

Il re di Spagna non accet­
terà 11 titolo di « principe 
delle Asturie » che una depu­
tazione provinciale di Oviedo 

Respinto l'appello 

di Tverdokhlebov 
MOSCA. 12 

La Corte suprema della Fé 
derazione russa ha respinto 1' 
appello presentato dal fisico 
Andrei Tverdokhlebov contro 
la condanna a cinque anni di 
confino inflittagli il mese scor­
so per « calunnie contro lo 
Stato sovietico ». Lo hanno di­
chiarato amici dell'imputato. 
precisando che l'udienza è du­
rata un'ora e che il fisico dis­
sidente ed il suo avvocato non 
erano presenti. 

offrirà all'infante Filippo in 
occasione di un viaggio uffi­
ciale della famiglia reale alla 
regione asturlana. 

La notizia, pubblicata dal 
quotidiano « El Pais », viene 

giudicata da alcuni osser­
vatori politici come di « par* 
ticolare Importanza politica ». 

Il titolo di « principe delle 
Asturie » è conferito al suc­
cessore al trono di Spagna. 
L'ultimo principe delle Astu­
rie salito al trono fu Alfon­
so XIII . I suol figli Gonzalo 
e Jalme non poterono godere 
dei privilegi del titolo e Juan, 
l'attuale conte di Barcellona, 
divenne capo della casa reale 
spagnola già nell'esilio. Egli 
dispone ancora del titolo di 
« principe delle Asturie » ed 
egli soltanto può cederlo legit­
timamente. 

La decisione del re di « rin­
graziare per la deferenza. 
senza però accettare 11 titolo 
per 11 figlio né glurldicamen 
te né formalmente », come 
scrive il citato quotidiano ma­
drileno, va vista nel contesto 
dell'attuale posizione dinasti­
ca del re di Spagna. 

Monarca « per la legittimità 
del 18 luglio», cioè in virtù 
della vittoria di Franco nella 
guerra civile. Juan Carlos 
creerebbe un conflitto In seno 
alla linea dinastica dei Bor­
bone soltanto qualora egli Ta­
cesse propri, di questa « nuo­
va » monarchia, quei privilegi 
che per legittimità dinastica 
appartengono alla sua fami­
glia. 

L'accettazione dell' offerta 
della deputazione di Oviedo. 
che non ha alcun titolo per 
farla, avrebbe creato questo 
conflitto perchè con ciò il 
re avrebbe, per la prima vol­
ta con un atto pubblico, con­
fermato !a totale separazione 
della <i mnnarch-a del 18 lu­
glio » dalla continuità monar­
chica spagnola 

I-i decisione del sovrano 
spagnolo di « ringraziare » per 
l'iniziativa della deputazione 
provinciale di Oviedo senza 
però nulla accettare, viene 
interpretata come un nuovo 
richiamo di Juan Carlos alla 
legittimità dinastica ed alla 
istituzione monarchica rap­
presentate ancora o?si da suo 
padre. Juan di Borbone. Que­
sti. oppositore del franchismo. 
rifiuta una monarchia « legit­
timata » dalla eucrra civile 
affermandone una che sia di 
«tut t i gli spagnoli ». 

con Gondrand 
TU.R.S.S. 

è vicina 
Il nuovo accordo di collaborazione esclusiva tra la S.N.T. FRATELLI QONDRAND e il 
SOVTRANSAVTO di Mosca, Ente Sovietico per i trasporti camionistici, consente d i : 
• caricare un camion a Torino, Milano, Brescia, Verona, Vicenza, Padova, Trieste, 

Parma, Bologna, Firenze. Roma e scaricarlo a Mosca. Leningrado. Kiev, Togliatti, 
Riga, e in qualsiasi altra località dell'URSS ove finora non era possibile 
effettuare trasporti celeri ITALIA/URSS e viceversa a mezzo camion, senza tra­
sbordi, sia per partite complete, sia groupages 

asportare partite di merci con qualsiasi modalità di resa (franco partenza, franco 
ontiera, franco destinazione) 

IL SERVIZIO CELERE CAMIONISTICO GONDRAND/SOVTRANSAVTO 
È UNA GARANZIA PER GLI ESPORTATORI ITALIANI 

con Gondrand 
]e vostre merci per tutta l'U.R.S.S. 

(ìoxniiAXi) 
SOCIETÀ NAZIONALE DI TRASPORTI FRATELLI GONDRAND S.p.A 

Presente in 70 località italiane, 220 sedi di Gruppo In Europa 
Sede Sociale: Milano - Piazza Fidia, 1 - telefono 6088 - telex 3715& 

FN( K LOPEDIA FILOSOFICA ISED1 
" I g r a n d i tomi de l pens ie ro nel la l o ro evo luz ione s to r i ca e ne l d iba t t i t o 

c o n t e m p o r a n e o " 

CLAUDIO NAPOLEONI 

valore 
Da Quesnay a Smith a Ricardo, Marx, Walras, Keynes fino a Sraffa, una storia cie.iu 
teoria del valore: problema centrale del pensiero economico che è anche un Intervento 
teorico attuale e attesissimo del più discusso e seguito tra I nostri economisti. 

ARRIGO PACCHI 

materia 
Che cos'è la materia? Tema decisivo del dibattito scientifico, filosofico, ideologico e 
religioso, il concetto di materia è stato inteso nei significati più diversi dai greci al 
giorni nostri. Per la prima volta, in questo libro, tutti questi significati, e le contese che 
ne sono derivate, sono illustrati alla luce della ricerca critica più attuale e impegnata. 

ARTE di D. Formaggio 
DIALETTICA di L. Sichirollo 
ETICA di C.A. Viano 

Nella medesima collana 
LOGICA 

MITO 

di M.L. Dalla Chiara 
Scabia 

di F. Jesi 

NATURA di P. Casini 
SEGNO di U. Eco 
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GANCIA 
il BRUT 

1850 nasce il primo Spumante d'Italia. 
Oggi quattro generazioni ne confermano 

la tradizione. 

http://coinpo.it

